
SETTORE PROPONENTE: COMMERCIO

OGGETTO: BANDO PER LE IMPRESE DEL DUC DI COMO DISTRETTI DEL 
COMMERCIO PER LA RICOSTRUZIONE ECONOMICA 
TERRITORIALE URBANA (APPROVATO CON DETERMINAZIONE 
RG.N.1829 DEL 14/09/2020)  

1. IMPRESE BENEFICIARIE

Beneficiari È ammessa la partecipazione di imprese singole, in partenariato o costituite in Rete di 
Imprese, che soddisfino i seguenti requisiti:

 Essere MPMI ai sensi dell’allegato 1 del Reg. UE n. 651/2014;

 Essere iscritte al Registro delle Imprese e risultare attive;

 Disporre di una unità locale collocata all’interno dell’ambito territoriale del Distretto 
del Commercio del Comune di Como come da allegato A che soddisfi almeno una 
delle seguenti condizioni:

o Svolgere  attività  di  ristorazione,  somministrazione  o vendita  diretta  al 
dettaglio di beni o servizi, con vetrina su strada o situata al piano terreno degli 
edifici;

o Fornire servizi tecnologici innovativi di logistica, trasporto e consegna a 
domicilio alle imprese del commercio, della ristorazione, del terziario e dell’arti­
gianato che coprano in tutto o in parte il territorio del Distretto del Commercio;

 Non avere alcuno dei soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 
(c.d. Codice delle leggi antimafia) per il quale sussistano cause di divieto, di deca­
denza, di sospensione di cui all’art. 67 del citato D.Lgs.;

 Non  rientrare  nel  campo  di  esclusione  di  cui  all'art.  1  del  Regolamento  (UE) 
1407/2013 – De Minimis;

Nel caso di aggregazioni le imprese possono partecipare:

 in Rete di imprese (Rete soggetto o Rete contratto);

 in partenariato previa sottoscrizione di un accordo di partenariato che individui il ca­
pofila dell’aggregazione;

Il  progetto  presentato  in  aggregazione  deve  produrre  risultati  a  vantaggio  di  tutte  le 
imprese che compongono l’aggregazione proponente. Pertanto, salvo quanto previsto 
per le Reti Soggetto, l’importo dell’aiuto complessivamente riconosciuto viene suddiviso 
in quote uguali fra tutte le imprese che aderiscono all’aggregazione. Nel caso di Reti-
Soggetto l’importo dell’aiuto sarà interamente imputato alla rete stessa.

Sono ammissibili aspiranti imprenditori che soddisfino i seguenti requisiti:

 Non avere cause di divieto, di decadenza, di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 



6 settembre 2011 n. 159 (c.d. Codice delle leggi antimafia)

 Avviare, prima dell’erogazione dell’agevolazione da parte del Comune, una attività 
economica che soddisfi i requisiti sopra previsti.

I  requisiti  di  ammissibilità  devono essere  posseduti  alla  data  di  presentazione  della 
domanda, con l’eccezione dell’unità locale all’interno del territorio del Distretto, che deve 
essere posseduta alla data di richiesta di erogazione

In fase di erogazione finale del contributo, le imprese beneficiarie dovranno essere in 
regola con gli  obblighi contributivi,  come attestato dal Documento Unico di Regolarità 
Contributiva (DURC). In caso di accertata irregolarità in fase di erogazione, dovrà essere 
trattenuto l’importo corrispondente all’inadempienza e versato agli  enti  previdenziali  e 
assicurativi, ai sensi della L. 98/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis.

2. INTERVENTI AMMISSIBILI

Interventi Sono ammissibili i seguenti interventi:

1. Avvio di nuove attività del commercio, della ristorazione, del terziario e dell’artigiana­
to all’interno di spazi sfitti o in disuso, anche sfruttando le possibilità di utilizzo tem­
poraneo consentito dalla l.r. 18/2019, oppure subentro di un nuovo titolare presso 
una attività esistente, incluso il passaggio generazionale tra imprenditori della stessa 
famiglia;

2. Rilancio di attività già esistenti del commercio, della ristorazione, del terziario e del­
l’artigianato;

3. Adeguamento strutturale, organizzativo e operativo dell’attività alle nuove esigenze 
di sicurezza e protezione della collettività e dei singoli consumatori (protezione dei 
lavoratori, mantenimento delle distanze di sicurezza, pulizia e sanificazione, differen­
ziazione degli orari, ecc.);

4. Organizzazione di servizi di logistica, trasporto e consegna a domicilio e di vendita 
online, come parte accessoria di un’altra attività o come attività autonoma di servizio 
alle imprese, con preferenza per l’utilizzo di sistemi e mezzi a basso impatto ambien­
tale;

5. Accesso, collegamento e integrazione dell’impresa con infrastrutture e servizi comu­
ni offerti dal Distretto o compartecipazione alla realizzazione di tali infrastrutture e 
servizi comuni, acquisto e installazione di componenti d’arredo coerenti con la stra­
tegia generale di rilancio del DUC sul tema dei giardini urbani (dehors, vetrine verdi 
e arredi interni verdi…)

Gli interventi dovranno interessare un’unità locale localizzata all’interno dell’area oggetto 
del progetto.

3. DOTAZIONE FINANZIARIA

Dotazione 170.000 Euro

4. SPESE AMMISSIBILI

Spese Sono ammissibili le seguenti spese:

Spese in conto capitale:

A. Opere edili private (ristrutturazione, ammodernamento dei locali, lavori su facciate 
ed esterni ecc.);

B. Installazione o ammodernamento di impianti;

C. Arredi e strutture temporanee;



D. Macchinari, attrezzature ed apparecchi, comprese le spese di installazione stretta­
mente collegate;

E. Veicoli da destinare alla consegna a domicilio o all’erogazione di servizi comuni;
F. Realizzazione, acquisto o acquisizione tramite licenza pluriennale di software, piatta­

forme informatiche, applicazioni per smartphone, siti web ecc.;
G. Spese hardware e software per la micro-logistica e l’organizzazione delle vendite e 

della consegna;

Spese di parte corrente:

H. Spese per studi ed analisi (indagini di mercato, consulenze strategiche, analisi stati­
stiche, attività di monitoraggio, ecc);

I. Materiali per la protezione dei lavoratori e dei consumatori e per la pulizia e sanifica­
zione dei locali e delle merci;

J. Canoni annuali per l’utilizzo di software, piattaforme informatiche, applicazioni per 
smartphone, siti web ecc.;

K. Spese per l’acquisizione di servizi di vendita online e consegna a domicilio;

L. Servizi per la pulizia e la sanificazione dei locali e delle merci;

M. Spese per eventi e animazione;

N. Spese  di  promozione,  comunicazione  e  informazione  ad  imprese  e  consumatori 
(materiali cartacei, pubblicazioni e annunci sui mezzi di informazione, comunicazio­
ne sui social networks ecc.);

O. Spese per il popolamento di siti e app attraverso foto e testi; 

P. Formazione in tema di sicurezza e protezione di lavoratori e consumatori, comunica­
zione e marketing, tecnologie digitali;

Q. Affitto dei locali per l’esercizio dell’attività di impresa fino al 25% del valore comples­
sivo del progetto;

Sono ammissibili  le  spese effettivamente sostenute dall’impresa beneficiaria,  ritenute 
pertinenti e direttamente imputabili al progetto e i cui giustificativi di spesa decorrano a 
partire dalla data di 5 maggio 2020. Per determinare l’ammissibilità temporale di una 
determinata spesa, rileva la data di emissione della relativa fattura.

Nel  caso di  progetti  presentati  in  raggruppamento il  sostenimento delle  spese, potrà 
essere affidato alternativamente:
- solo all’impresa capofila dell’aggregazione a beneficio di tutte le imprese che ne fan­

no parte;

- alla capofila e a uno o più imprese dell’aggregazione in base alle scelte compiute dal 
partenariato in fase di domanda di agevolazione.

Tale scelta dovrà essere esplicitata chiaramente in fase di domanda.

Le spese si intendono al netto di IVA e di altre imposte e tasse, ad eccezione dei casi in 
cui l’IVA sia realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e non sia in alcun 
modo recuperabile dallo stesso, tenendo conto della disciplina fiscale cui il beneficiario è 
assoggettato.

Non sono ammissibili:

 Le spese fatturate da fornitori  che si trovino con il  cliente in rapporti  di controllo, 
come definiti ai sensi dell’art. 2359 del c.c., o che abbiano in comune soci, ammini­
stratori o procuratori con poteri di rappresentanza;

 I pagamenti effettuati in contanti o tramite compensazione di qualsiasi tipo tra cliente 
e fornitore;

 Le spese per servizi continuativi, periodici o connessi ai normali costi di funziona­
mento del soggetto beneficiario o partner (come la consulenza fiscale ordinaria e i  
servizi regolari), se non esplicitamente ammesse;

 Le spese di viaggio (trasferta, vitto e alloggio);



 I lavori in economia;

 Qualsiasi forma di autofatturazione.

In ogni caso le spese dovranno:

 Aver dato luogo a un’effettiva uscita di cassa da parte del soggetto partner, compro­
vata da titoli attestanti l’avvenuto pagamento che permettano di ricondurre inequivo­
cabilmente la spesa all’operazione oggetto di agevolazione;

 Essere pagate tramite titoli idonei a garantire la tracciabilità dei pagamenti (a titolo  
esemplificativo, tramite bonifico bancario o postale, Sepa/Ri.Ba/SDD, oppure tramite 
assegno non trasferibile, bancomat, carta credito aziendale, accompagnati dall’evi­
denza della quietanza su conto corrente che evidenzi il trasferimento del denaro tra 
il soggetto beneficiario e i fornitori;

 Essere effettivamente sostenute e quietanzate dall’impresa beneficiaria nel periodo 
di ammissibilità della spesa.

5. CARATTERISTICHE DELL’AIUTO

Intensità 
dell’aiuto

L’aiuto è concesso come agevolazione a fondo perduto, a fronte di un budget di spesa 
liberamente composto da spese in conto capitale e spese di parte corrente.

L’aiuto non può essere superiore al 50% della spesa ammissibile totale (in conto capitale 
e di parte corrente) e in ogni caso non superiore all’importo delle spese in conto capitale.

Esempi Esempio 1:

 Importo totale budget di spesa: € 10.000

 Importo spese in conto capitale: € 6.000

 Importo spese di parte corrente: € 4.000

 Aiuto massimo concedibile: € 5.000

 L’aiuto è pari al 50% della spesa totale

Esempio 2:

 Importo totale budget di spesa: € 10.000

 Importo spese in conto capitale: € 4.000

 Importo spese di parte corrente: € 6.000

 Aiuto massimo concedibile: € 4.000

 L’aiuto non può essere superiore all’importo delle spese in conto capitale

Minimo 
investimento 
ammissibile 

L’investimento minimo ammissibile è pari a 500 Euro

Importo 
massimo di 
aiuto 
concedibile

Sono definiti i seguenti importi massimi di aiuto concedibile:
 Per singola impresa: 10.000 Euro 
 Per raggruppamento: 10.000 Euro + 1.000 Euro per ogni impresa partner.
L’intensità  dell’aiuto  non  può  in  ogni  caso  essere  superiore  al  50%  della  spesa 
ammissibile totale (in conto capitale e di parte corrente) e in ogni caso non superiore 
all’importo delle spese in conto capitale.

6. REGIME DI AIUTO



“De Minimis” Gli aiuti sono concessi ed erogati nel rispetto del Regolamento UE n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea L 352 
del  24/12/2013)  relativo  all’applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trattato  sul  
funzionamento  dell’Unione  Europea  agli  aiuti  “de  minimis”,  ai  sensi  del  quale  una 
impresa unica, come definita ai sensi dell’art. 2.2 del Regolamento stesso, può ottenere 
aiuti “de minimis” a qualsiasi titolo complessivamente non superiori a € 200.000,00 (€ 
100.000,00 per il settore del trasporto merci per conto terzi) nell’ultimo triennio (art. 3.2).

Se  il  richiedente  ha  ottenuto  aiuti  riconducibili  alla  categoria  “de  minimis”  d’importo 
complessivamente  inferiore  al  massimale  pertinente,  tale  limite,  per  effetto  della 
concessione dell’aiuto richiesto, non potrà essere superato durante il periodo che copre 
l’esercizio  finanziario interessato e i  due esercizi  precedenti.  Qualora la concessione 
dell’aiuto  “de  minimis”  comporti  il  superamento  del  massimale  di  aiuto  di  cui  al 
Regolamento in “de minimis”, secondo quanto previsto al comma 4 dell’art. 14 del D.M. 
31/05/2017 n. 115, l’aiuto potrà essere concesso nei limiti del massimale “de minimis” 
ancora disponibile. L’aiuto si considera concesso (art. 3.4) nel momento in cui sorge per 
il beneficiario il diritto a ricevere l’aiuto stesso.

In caso di fusioni o acquisizioni, per determinare se gli eventuali nuovi aiuti “de minimis”  
a favore della nuova impresa o dell’impresa acquirente superino il massimale pertinente, 
occorre tener conto di tutti gli aiuti “de minimis” precedentemente concessi a ciascuna 
delle imprese partecipanti alla fusione. Gli aiuti “de minimis” concessi legalmente prima 
della fusione o dell’acquisizione restano legittimi. In caso di scissione di un’impresa in 
due  o  più  imprese  distinte,  l’importo  degli  aiuti  “de  minimis”  concesso  prima  della 
scissione è assegnato all’impresa che ne ha fruito, che in linea di principio è l’impresa 
che rileva le attività per le quali sono stati utilizzati gli aiuti “de minimis”. Qualora tale  
attribuzione non sia  possibile,  l’aiuto  “de minimis”  è  ripartito  proporzionalmente sulla 
base del valore contabile del capitale azionario delle nuove imprese alla data effettiva 
della scissione.

Solo fino al 1° luglio 2020, le imprese richiedenti il cui esercizio finanziario non coincide 
con l’anno solare di riferimento dovranno sottoscrivere una dichiarazione, ai sensi del 
d.p.r. 445/2000, che informi su eventuali aiuti “de minimis”, ricevuti nell’arco degli ultimi 
tre esercizi finanziari in relazione alla propria attività rientrante nella nozione di impresa 
unica, con relativo cumulo complessivo degli aiuti “de minimis” ricevuti.

Non sono ammessi sul presente bando gli aiuti alle esportazioni né agli aiuti subordinati 
all’uso di prodotti nazionali rispetto a prodotti importati. In particolare, non si applica agli 
aiuti che finanziano la costituzione e la gestione di una rete di distribuzione in altri Stati 
membri o paesi terzi. Non costituiscono di norma aiuti all’esportazione gli aiuti inerenti ai  
costi  relativi  a  studi  o  servizi  di  consulenza  necessari  per  il  lancio  di  nuovi  prodotti  
oppure  per  il  lancio  di  prodotti  già  esistenti  su  un  nuovo  mercato  in  un  altro  Stato 
membro o paese terzo.

Gli aiuti sono cumulabili con altre forme di contributo e finanziamento pubblico, fino alla  
concorrenza del 100% della spesa. Resta in capo alle imprese verificare che gli  altri  
bandi ai quali aderiscono permettano la cumulabilità.

7. PROCEDURA DI SELEZIONE E ADEMPIMENTI OBBLIGATORI

Procedura di 
selezione

L’agevolazione è concessa mediante:

 Procedura valutativa a graduatoria, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 123/98. A ciascun 
progetto è attribuito un punteggio di merito. Le domande in possesso dei requisiti di 
ammissibilità formale sono finanziate in ordine decrescente di punteggio, fino ad 
esaurimento della dotazione finanziaria.

In caso di parità di punteggio l’ordine in graduatoria sarà determinato da data e ora  
di trasmissione della domanda via PEC.



Criteri di 
valutazione

Il  bando  prevede,  oltre  alla  presentazione  della  domanda  di  agevolazione  e  al 
superamento della fase di ammissibilità formale, una valutazione di merito del progetto 
effettuata da un apposito Nucleo di valutazione secondo i seguenti criteri:

Criterio di valutazione Punteggio

Avvio di nuove attività del commercio, della ristorazione, del terziario 
e dell’artigianato all’interno di spazi sfitti o in disuso, anche sfruttando 
le  possibilità  di  utilizzo  temporaneo  consentito  dalla  l.r.  18/2019, 
oppure subentro di un nuovo titolare presso una attività esistente, 
incluso  il  passaggio  generazionale  tra  imprenditori  della  stessa 
famiglia;

2

Rilancio di attività già esistenti del commercio, della ristorazione, del 
terziario e dell’artigianato; 2

Adeguamento strutturale,  organizzativo  e operativo dell’attività  alle 
nuove  esigenze  di  sicurezza  e  protezione  della  collettività  e  dei 
singoli  consumatori  (protezione  dei  lavoratori,  mantenimento  delle 
distanze di sicurezza, pulizia e sanificazione, differenziazione degli 
orari, ecc.);

2

Organizzazione  di  servizi  di  logistica,  trasporto  e  consegna  a 
domicilio e di vendita online, come parte accessoria di un’altra attività 
o come attività autonoma di servizio alle imprese, con preferenza per 
l’utilizzo di sistemi e mezzi a basso impatto ambientale;

4

Accesso, collegamento e integrazione dell’impresa con infrastrutture 
e  servizi  comuni  offerti  dal  Distretto  o  compartecipazione  alla 
realizzazione di tali infrastrutture e servizi comuni tra cui acquisto e 
installazione  di  componenti  d’arredo  coerenti  con  la  strategia 
generale di  rilancio del  DUC sul tema dei giardini  urbani (dehors, 
vetrina e interni) 

4

Interventi realizzati in rete o in raggruppamento di imprese 4
Numerosità  della  rete  (punteggio  per  ogni  impresa  del 
raggruppamento o della rete) 1

Rilevanza del progetto rispetto ai temi della sostenibilità ambientale* 4
*L’attribuzione  dei  punteggi  in  tema  di  sostenibilità  ambientale  sarà  effettuata  se  in 
presenza di uno o più dei seguenti elementi:

‐ riduzione  del  consumo di  energia  attraverso  soluzioni  atte  a  migliorare  l’efficienza 

energetica  sia  per  il  fabbisogno  termico  che  elettrico  (ad  es.  sistemi/impianti  che 
consentano l’automazione, la gestione e il controllo dei consumi, sistemi solari passivi, 
caldaie a condensazione, migliori  tecnologie per i  corpi illuminanti  – lampade ad alta 
efficienza);

‐ gestione  efficiente  dell’acqua  attraverso  sistemi  per  il  risparmio  idrico  (ad  es. 

installazione di riduttori di flusso e soffioni a basso consumo, sistemi di temporizzazione, 
sistemi di monitoraggio dei consumi di acqua, …)

‐ utilizzo  di  prodotti/materiali  ecocompatibili  certificati,  naturali  o  provenienti  da 



recupero/riciclo;

‐ mobilità a basso impatto ambientale e/o la mobilità elettrica;

‐ certificazione  ecologica  presente  o  in  corso  di  acquisizione  (marchi  di  qualità 

ecologica).

Indicazioni 
attuative per 
l’Ente 
concedente

L’ente concedente Comune di Como procede a svolgere i seguenti adempimenti:

 Approvare la graduatoria di concessione dell’aiuto entro il 31/12/2020;

 Registrare la misura nel Registro Nazionale Aiuti, con rilascio del codice CAR;

 Registrare i singoli aiuti individuali concessi nel Registro Nazionale Aiuti, con rilascio 
dei codici COR, e riportare tali codici all’interno degli atti di concessione degli aiuti;

 Registrare eventuali variazioni degli aiuti individuali concessi nel Registro Nazionale 
Aiuti, con rilascio dei codici COVAR, e riportare tali codici all’interno degli atti relativi 
(es: rideterminazione dell’aiuto o erogazione dell’aiuto);

 Effettuare le relative verifiche istruttorie in fase di concessione tramite la richiesta 
della Visura De Minimis.

8. TEMPI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE 
Scadenza I soggetti  richiedenti devono presentare la domanda di agevolazione dalle ore 

12.00  del  24  Settembre  2020  fino  alle  ore  18.00  del  15  ottobre  2020 
esclusivamente tramite PEC all’indirizzo comune.como@comune.pec.como.it
Indicando nell’oggetto “BANDO PER LE IMPRESE DEL DUC DI COMO DISTRETTI 
DEL  COMMERCIO  PER  LA  RICOSTRUZIONE  ECONOMICA  TERRITORIALE 
URBANA” e allegando:

1. Modulo di domanda di contributo redatta sulla base della modulistica:
- Allegato C1 per aspiranti imprenditori
- Allegato C2 per imprese singole
- Allegato C3 per raggruppamenti di imprese
- Allegato C4 per reti di impresa
Il modulo di domanda dovrà essere compilato in ogni sua parte in forma dattiloscritta, e 
dovrà essere firmato con firma digitale o con firma grafica:
- Dall’aspirante imprenditore
- Dal legale rappresentante dell’impresa singola
- Dai legali rappresentanti del raggruppamento
- Dal legale rappresentante della rete soggetto o dal capofila della rete contratto.
Non saranno accettati moduli di domanda compilati a mano.

2. Copia documento di identità dei firmatari

La  presentazione  come  impresa  singola  non  esclude  la  possibilità  di  presentare 
domanda in raggruppamento con altre imprese. Ogni impresa potrà presentare una 
sola domanda come impresa singola e una sola domanda come raggruppamento.

Tutti gli allegati dovranno essere trasmessi in formato pdf o, se firmati digitalmente, in 
formato p7m.

La domanda al presente bando non sostituisce l’onere del proponente di acquisire tutti  
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i titoli abilitativi per la realizzazione dell’intervento oggetto di domanda.

9. TEMPI DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

Tempi di 
realizzazione 
degli interventi

Le  spese  per  gli  investimenti  ammessi  ai  sensi  del  presente  bando  dovranno 
realizzarsi entro e non oltre il 30/06/2021 data ultima entro la quale tutte le fatture 
dovranno essere emesse ed interamente pagate con modalità che ne assicurino la 
tracciabilità. 

10.EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

Modalità di 
erogazione 
dell’agevolazione

Il contributo è erogato ai beneficiari a saldo da parte del Comune di Como dietro 
presentazione della rendicontazione finale di spesa.

Al fine di procedere con l’erogazione del contributo le imprese beneficiarie dovranno 
presentare la seguente documentazione:

1. Modulo D di richiesta di erogazione del contributo.
Il modulo deve essere in formato pdf, compilato in ogni sua parte in forma datti ­
loscritta, firmato con firma digitale o con firma grafica e successivamente scan­
sionato. Non saranno accettati moduli compilati a mano.

2. Copia delle fatture rendicontate in formato pdf.
In fattura dovrà essere apposta la seguente dicitura:
“Spesa finanziata dal bando Distretti del Commercio”. 
In caso di fatturazione elettronica tale dicitura dovrà essere inserita nello spazio 
riservato alla descrizione della fattura direttamente dal fornitore.
Dalla descrizione della fattura dovrà emergere chiaramente il contenuto dell’ac­
quisto.

3. Evidenza del pagamento in formato pdf.
- Copia del bonifico, copia dell’assegno (non è sufficiente la sola matrice), co­

pia della ricevuta o dell’estratto conto della carta di credito;
- Copia dell’estratto conto dal quale si evince l’addebito nel conto corrente in­

testato all’impresa.

4. Modulo E dichiarazione in merito alla ritenuta del 4%

La documentazione dovrà essere trasmessa per PEC a:
all’indirizzo comune.como@comune.pec.como.it
Indicando nell’oggetto “RENDICONTAZIONE BANDO PER LE IMPRESE DEL DUC 
DI  COMO  DISTRETTI  DEL  COMMERCIO  PER  LA  RICOSTRUZIONE 
ECONOMICA TERRITORIALE URBANA”

La rendicontazione della spesa con tutti i relativi allegati potrà essere presentata a 
partire dal 31/01/2021 e dovrà essere effettuata entro e non oltre il 31/07/2021. 

In  sede  di  istruttoria  della  rendicontazione,  le  diminuzioni  dell’ammontare  delle 
spese ammissibili comportano la rideterminazione delle spese ammissibili  e della 
relativa agevolazione nel rispetto dell’intensità d’aiuto concessa, in ogni caso l’aiuto 
non potrà essere superiore al 50% della spesa ammissibile totale (in conto capitale 
e di parte corrente) e in ogni caso non superiore all’importo delle spese in conto 
capitale.

11.OBBLIGHI DEI BENEFICIARI
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Obblighi dei 
beneficiari

I beneficiari sono tenuti a:
 Evidenziare, in tutte le eventuali forme di pubblicizzazione del progetto (es. ma­

teriale a stampa, pubblicità eventualmente realizzate), che esso è realizzato con 
il concorso di risorse di Regione Lombardia; 

 Fornire, nei tempi e nei modi previsti dal bando e dagli atti conseguenti, tutta la  
documentazione e le informazioni eventualmente richieste; 

 Assicurare che le attività previste si concludano entro i termini stabiliti dal ban­
do; 

 Non cedere, alienare o distrarre i beni oggetto del contributo un periodo di alme­
no 5 anni dalla data di erogazione dell’agevolazione; 

 Conservare, per un periodo di almeno 5 anni dalla data di erogazione dell’age­
volazione,  la  documentazione  amministrativa  e  contabile  relativa  alle  attività 
realizzate e alle spese sostenute; 

 Comunicare tempestivamente al Responsabile del Procedimento eventuali va­
riazioni progettuali; 

 Accettare i controlli che Regione Lombardia e gli altri soggetti preposti potranno 
disporre in relazione al progetto e collaborare al loro corretto svolgimento. 

12.REVOCA DEL CONTRIBUTO

Revoca del 
contributo

Il contributo è revocato
 Vengano meno i requisiti  di ammissibilità del contributo prima dell’erogazione 

dello stesso;
 Le dichiarazioni rese e sottoscritte risultino false;
 Non sia stata trasmessa la rendicontazione nelle modalità e nei tempi previsti  

dal bando;
 L’impresa cessi la propria attività;
 Il progetto venga realizzato in maniera difforme da quanto approvato facendo 

venir meno i presupposti che hanno determinato l’attribuzione del punteggio di 
merito e la posizione utile in graduatoria per essere finanziati.

13. INFORMAZIONI E ASSISTENZA

Informazioni Responsabile del procedimento: 
Avv. Maria Antonietta Marciano
Direttore Settore Commercio e Attività Economiche – Cultura, Musei Biblioteca

Per  informazioni  e  chiarimenti  in  merito  al  bando  utilizzare  esclusivamente  i 
seguenti riferimenti:
Management del DUC di Como
bandiduc@comune.como.it

Sarà garantita risposta ai quesiti pervenuti entro l’8 ottobre 2020.

14.ALLEGATI

Allegato A: perimetro del DUC
Allegato B: riferimenti normativi
Allegato C1: domanda per aspiranti imprenditori
Allegato C2: domanda per imprese singole
Allegato C3: domanda per raggruppamenti di imprese
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Allegato C4: domanda per reti 
Allegato D: presentazione della rendicontazione
Allegato E: dichiarazione sulla ritenuta del 4%

15. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Policy del 
Comune di Como

Prima che Lei ci fornisca i dati personali che La riguardano, in armonia con quanto 
previsto dal Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali n. 2016/679, 
dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, il cui obiettivo  
è  quello  di  proteggere  i  diritti  e  le  libertà  fondamentali  delle  persone fisiche,  in 
particolare il diritto alla protezione dei dati personali, è necessario che Lei prenda 
visione  di  una  serie  di  informazioni  che  La  possono  aiutare  a  comprendere  le 
motivazioni per le quali verranno trattati i Suoi dati personali, spiegandole quali sono 
i Suoi diritti e come li potrà esercitare.

1. Finalità del trattamento dei dati personali
I Suoi dati personali (nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice 
fiscale, cariche sociali) sono trattati ai fini dell’erogazione di contributi nell’ambito del 
presente bando nel rispetto della normativa comunitaria e in materia di aiuti di stato.
I Suoi dati personali sono trattati ai sensi dell’art. 6, par.fo 1, lett. e) del GDPR.

2. Modalità del trattamento dei dati
Il trattamento è effettuato con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati  
e trasmessi attraverso reti telematiche. I medesimi dati sono trattati con modalità 
cartacea.
Il Titolare adotta misure tecniche e organizzative adeguate a garantire un livello di 
sicurezza idoneo rispetto alla tipologia di dati trattati.

3. Titolare del trattamento
Titolare  del  trattamento  dei  Suoi  dati  è  il  Comune  di  Como,  nella  persona  del 
Sindaco con sede Via Vittorio Emanuele II, 97 Como. 

4. Responsabile della Protezione dei Dati (RPD)
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è contattabile al seguente indirizzo 
mail ai sensi dell’art.37 del Regolamento UE 2016/679 è il Dott. Federico Gilardoni 
(Contatti: rpd@comune.como.it - federico.gilardoni@pec.it.)

5. Comunicazione e diffusione dei dati personali
I  Suoi  dati  potranno  essere  comunicati  per  finalità  istituzionali,  ad  altri  titolari 
autonomi di trattamento dei dati pubblici o privati quali: Prefetture, Inps, Inail al fine 
delle verifiche in tema di antimafia e regolarità contributiva previste dalla normativa 
vigente.
I  Suoi  dati,  inoltre,  vengono  comunicati  a  soggetti  terzi  Ideas  srl  in  qualità  di 
responsabili del trattamento, nominati dal titolare per l’attività di assistenza tecnica 
al bando. I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per 
poter  trattare  i  Suoi  dati  personali  e assicurano il  medesimo livello  di  sicurezza 
offerto dal titolare.
I  Suoi dati personali  saranno diffusi in ottemperanza agli  obblighi  di  pubblicità e 
trasparenza previsti dalla normativa nazionale.

6. Tempi di conservazione dei dati
I  Suoi  dati  personali  saranno  conservati  per  un  periodo  pari  a  dieci  anni  dal  
pagamento finale al beneficiario.

7. Diritti dell'interessato
Lei potrà esercitare i  diritti di cui agli  articoli da 15 a 22 del Regolamento UE n. 
679/2016, ove applicabili con particolare riferimento all’articolo 13, comma 2, lettera 
B), che prevede il diritto di accesso ai dati personali, la rettifica, la cancellazione, la 
limitazione del trattamento, l’opposizione e la portabilità dei dati.
Le Sue richieste per l’esercizio dei Suoi diritti dovranno essere inviate all’indirizzo di 



posta elettronica certificata federico.gilardoni@pec.it 
Lei ha, inoltre, diritto di proporre reclamo all’Autorità di Controllo competente.

IL DIRETTORE DEL SETTORE
COMMERCIO E ATTIVITA’ ECONOMICHE

Avv. Maria Antonietta Marciano


